
Verbale n. 3 del Collegio dei Docenti  

del  18/09/25 

O.d.G. 

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Curricolo di educazione motoria 

3. incremento ore di educazione motoria nelle classi quarte e quinte della scuola 

primaria_delibera 

4. atto di indirizzo del dirigente scolastico per la stesura del PTOF 2025-2028 

5. regolamento di istituto_revisione 

6. patto di corresponsabilità 

7. Ratifica nominativo docente tutor 

Assenti giustificati: Formisano, Romagnoli, Coccoli, Giuliano, Maglio Cristina, Palumbo, 

Vargetto, Varvara, Golino, Santoriello. 

Punto 1: lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

Il collegio non esprime rilievi al verbale che viene approvato all’unanimità. 

DELIBERA n. 21 

Il Collegio dei Docenti approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

Punto 2: Curricolo di educazione motoria 

La Dirigente informa i presenti che il Curricolo di educazione motoria è già stato elaborato negli 

anni precedenti. Chiede al Collegio di esprimersi in ordine alla sua adozione al fine del suo 

inserimento  nel POF dell’istituto. Il collegio approva all’unanimità. 

DELIBERA N. 22 

All’unanimità il Collegio dei docenti approva il curricolo di educazione motoria già inserito 

nel POF 

Punto 3: incremento ore di educazione motoria nelle classi quarte e quinte della scuola 

primaria_delibera 

La dirigente informa nuovamente il Collegio sulla necessità di applicare una legge dello Stato, della 

quale si è già ampiamente discusso anche nella seduta precedente e contestualmente legge uno 

stralcio del dispositivo nella parte riguardante la sua applicazione nelle classi 4 e 5 a tempo 

modulare della scuola primaria. 

L’orario aggiuntivo dell’insegnamento di educazione motoria 

Come previsto dalla legge n. 234/2021, l’insegnamento di cui trattasi è introdotto per la classe 

quinta a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 e per la classe quarta a decorrere dall'anno 

scolastico 2023/2024. 

Le ore di educazione motoria, affidate a docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio, sono 

aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale di 24, 27 e fino a 30 ore previsto dal decreto del 



Presidente della Repubblica n. 89/2009. Rientrano invece nelle 40 ore settimanali per gli alunni 

delle classi quinte con orario a tempo pieno. In queste ultime, per le classi quinte a tempo pieno, 

le ore di educazione motoria possono essere assicurate in compresenza. 

La Dirigente scolastica esprime la propria preoccupazione in merito a eventuali modifiche 

dell’orario scolastico settimanale ad anno già avviato, poiché le famiglie si sono ormai organizzate 

in base agli orari attuali. Pur riconoscendo la possibilità di informare le famiglie circa la normativa 

vigente, la Dirigente teme che un cambiamento repentino possa generare malcontento e proteste da 

parte dei genitori. All’interno del Collegio docenti sono emersi due orientamenti differenti riguardo 

alla rimodulazione dell’orario per includere le due ore settimanali di educazione motoria. Una delle 

due proposte implicherebbe un rilevante stravolgimento dell’orario settimanale per tutte le classi a 

27 ore, rendendo inoltre necessaria la revisione di una precedente delibera del Consiglio di Istituto 

già approvata. Il primo collaboratore, prof.ssa Giulia Corsaletti, ha ricordato che negli anni 

precedenti le 27 ore settimanali sono state distribuite su cinque giorni, coinvolgendo l’insegnante 

prevalente. È stato altresì dalla docente che la presenza di una sola ora di educazione motoria per le 

classi a 27 ore non è dipesa da una scelta dell’Istituto, bensì dalla mancata assegnazione, da parte 

dell’USR, di un numero sufficiente di docenti per coprire le due ore previste dalla normativa. La 

dirigente ritiene che le ore andavano richieste in fase di assegnazione di organico di diritto. 

Quest’anno, procede la collaboratrice del dirigente, all’Istituto sono state riconosciute tutte le ore 

necessarie, potendo così garantire il pieno rispetto dell’orario previsto per l’educazione motoria 

nelle classi quarte e quinte della scuola primaria. È quindi possibile assicurare le due ore settimanali 

anche nelle classi a tempo modulo (27+2 = 29 ore totali).La vicepreside ha espresso il proprio 

sostegno alle proposte emerse durante il confronto tra i docenti della scuola primaria, evidenziando 

la volontà di trovare una soluzione condivisa e sostenibile per tutti i soggetti coinvolti. 

VARIAZIONE ORARIO PER INSERIMENTO EDUCAZIONE MOTORIA CLASSI QUARTE E 

QUINTE TEMPO ANTIMERIDIANO 

PRIMA PROPOSTA:  

classi prime, seconde e terze 3 gg 8:00/13:00 e 2 gg 8:00/14:00 = 27 ore 

classi quarte e quinte 1 gg 8:00/13:00 e 4 gg 8:00/14:00 = 29 ore  

SECONDA PROPOSTA: 

classi prime, seconde e terze tutti i giorni 8:00/13:24 = 27 ore 

classi quarte e quinte 3 gg 8:00/13:24 e 2 gg 8:00/14:24 = 29 ore 

Si apre una breve discussione che anticipa la votazione che risulta essere la seguente: 

1 PROPOSTA:  45  VOTANTI 

2 PROPOSTA:   49 VOTANTI   

ASTENUTI:  17 VOTANTI  

La Dirigente, informa il Collegio, comunicherà l’esito della votazione e la proposta formulata dal 

Collegio durante la prossima seduta del Consiglio di Istituto. Preciserà che la proposta approvata, 

con maggioranza relativa, è stata elaborata tenendo conto dell’esigenza di evitare uno 

stravolgimento totale degli orari delle classi a 27 ore. Inoltre, verrà comunicato che nel mese di 

giugno si procederà a un nuovo incontro finalizzato alla definizione di un orario completo e 

organico per tutte le classi. 



 

DELIBERA n. 23  

Il Collegio dei Docenti propone, a maggioranza relativa, l’orario  di educazione motoria nelle 

classi quarte e quinte della scuola primaria come segue: 

classi prime, seconde e terze tutti i giorni 8:00/13:24 = 27 ore 

classi quarte e quinte 3 gg 8:00/13:24 e 2 gg 8:00/14:24 = 29 ore 

 

Punto 4: atto di indirizzo del dirigente scolastico per la stesura del PTOF 2025-2028 

La Dirigente, nel suo intervento, richiama l'importanza dei tre ordini di scuola, sottolineando la 

centralità del ruolo del docente, l’inclusione di tutti gli alunni e l’educazione all’affettività come 

tematiche fondamentali per il buon funzionamento dell’istituzione scolastica. In questo contesto, 

illustra al Collegio il documento predisposto, evidenziando come esso faccia esplicito riferimento al 

Piano delle Arti e alla valorizzazione di tutti i linguaggi artistici e musicali. Si sottolinea, in 

particolare, il ruolo della scuola come luogo già fortemente impegnato in progetti legati alla danza 

popolare e alla promozione delle espressioni artistiche come strumenti privilegiati di inclusione, 

crescita personale e coesione sociale (si allega l’Atto di indirizzo del DS al Collegio dei docenti). 

 

Punto 5: regolamento di istituto revisione 

La Dirigente informa i presenti che il precedente Regolamento di Istituto è stato eliminato in quanto 

non è più rintracciabile sul sito né su Albo Online in quanto, le è stato comunicato, il documento era 

in fase di revisione. La Commissione individuata dal Collegio e preposta alla revisione del 

documento ha avviato i lavori, a partire dalla sezione relativa all’organizzazione scolastica. Il nuovo 

Regolamento sarà ratificato dal Consiglio di Istituto nella prossima seduta. La Dirigente sottolinea 

come tale documento rappresenti un fondamento imprescindibile per il corretto e buon 

funzionamento della scuola. La Dirigente dà lettura di alcuni articoli del Regolamento, distinguendo 

chiaramente le competenze del Collegio docenti da quelle proprie del Consiglio di Istituto. In 

particolare, rispetto ai criteri di iscrizione e formazione delle classi, propone che vengano inseriti 

all'interno del Regolamento stesso, così da renderli strutturali e permanenti, modificabili solo in 

caso di esigenze specifiche e motivate. Rispondendo a una richiesta del Prof. Silvestris, la Dirigente 

ribadisce di aver vivamente sconsigliato ai docenti di fornire il proprio numero di cellulare 

personale alle famiglie. È opportuno utilizzare esclusivamente i canali istituzionali di 

comunicazione, specialmente per quanto riguarda l’organizzazione scolastica, che rientra nelle 

responsabilità del Dirigente e che deve essere costantemente informato. La Dirigente annuncia che a 

breve invierà una direttiva sulla gestione dei colloqui scuola-famiglia. In particolare: 

• Se un genitore ha un’esigenza urgente o grave, dovrà inoltrare richiesta scritta al Dirigente 

Scolastico. 

• Verrà inviata una nota informativa alle famiglie contenente le modalità ufficiali per i 

colloqui. 

• I colloqui straordinari richiesti dalle famiglie devono rispettare l’orario di servizio dei 

docenti; si raccomanda di evitare eccessiva disponibilità, ricordando che l’educazione dei 

figli è una responsabilità condivisa con le famiglie. 



Qualora sia il docente a richiedere un colloquio con le famiglie, questo potrà svolgersi previa 

autorizzazione della Dirigente e con indicazione dell’orario di inizio e fine. È essenziale che il 

docente rediga sempre un verbale dell’incontro sottoscritto dalle parti e che viene inserito agli atti o 

nel fascicolo personale dell’alunno. Se durante il colloquio emergono elementi che devono essere 

approfondite o perché in astratto si configurano come comportamenti che vanno attenzionati è 

obbligatorio informare immediatamente la Dirigente. Si richiama l’attenzione sul rischio di 

fraintendimenti o interpretazioni errate (è necessario quindi evitare interpretazioni ma restare nel 

perimetro del dato oggettivo). Il dirigente informa inoltre che nessuna relazione che riguarda gli 

alunni può essere trasmessa all’esterno se non autorizzata dal Capo d’Istituto e che entrambi gli 

esercenti la potestà genitoriale hanno il diritto-dovere di essere informati. 

Si ribadisce inoltre che: 

• I colloqui devono essere autorizzati, con indicazione motivata e tracciata degli orari; 

• non sono ammessi colloqui online per una questione legata al trattamento dei dati personali; 

• È vietato l’uso del cellulare durante l’orario di servizio, come già comunicato con apposita 

disposizione inviata a tutto il personale in ottemperanza alle circolari ministeriali; 

• In caso di uso improprio del cellulare da parte degli alunni, il personale è tenuto a informare 

immediatamente la Dirigente. 

Comportamenti e sanzioni disciplinari 
In merito ai provvedimenti disciplinari, la Dirigente ricorda che non è più prevista la sospensione 

con allontanamento dalla scuola, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. In alternativa, si 

dovranno prevedere attività di cittadinanza attiva o lavori socialmente utili in attesa che sia resa 

nota, da parte del Ministero, l’elenco delle strutture accreditate ove eventualmente .Ad esempio, per 

gli studenti della scuola secondaria, potrà essere attivata una forma di tutoring con i bambini della 

scuola primaria, sfruttando le compresenze per l’attuazione dei provvedimenti. 

Assenze e Decreto Caivano 
Secondo quanto disposto dal Decreto Caivano, la Dirigente ricorda che: 

• Dopo una settimana di assenza continuativa di un alunno, è necessario contattare la famiglia 

per prendere notizie; 

• Dopo 15 giorni di assenze non giustificate, il caso dovrà essere segnalato al Dirigente, che 

provvederà a coinvolgere gli enti competenti. 

Dopo ampia discussione il documento è approvato all’unanimità 

 

DELIBERA N. 24 

Il Collegio dei docenti approva all’unanimità il Regolamento di Istituto. 

 

Punto 6: patto di corresponsabilità 

Il Dirigente Scolastico introduce il punto all’ordine del giorno, illustrando la necessità di aggiornare 

il Patto Educativo di Corresponsabilità, alla luce delle recenti disposizioni ministeriali e delle 

esigenze emerse all’interno della comunità scolastica. In particolare, viene proposta l’integrazione 

di un divieto esplicito dell’uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici personali 

durante l’orario scolastico, salvo autorizzazione per fini didattici da parte del docente. Non si 

registrano interventi contrari. 

DELIBERA N. 25 

Il Collegio dei docenti approva all’unanimità il Patto di Corresponsabilità. 

 



Punto 7: ratifica nominativo docente tutor 

Il dirigente porta all’attenzione del collegio la necessità di ratificare le nomine dei docenti tutor 

degli insegnanti neo immessi in ruolo che risultano essere i seguenti: 

1. Docente neo immessa Maria Pizza Tutor docente Frida Valeri 

2. Docente neo immessa Di Napoli docente tutor Alessandra Mangarelli 

Il collegio approva all’unanimità 

 

DELIBERA N. 26 Ratifica tutor dei docenti neo immessi in ruolo 

 

- La F.S. Giovanna Ugliano informa che il questionario docenti per la compilazione del RAV 

subirà un lieve ritardo. Comunica inoltre che sono stati inviati al Ministero i nominativi dei 

docenti a tempo indeterminato e determinato con continuità nell’istituto. La Dirigente invita 

i docenti a segnalare eventuali mancate comunicazioni da parte del Ministero relative alla 

compilazione del questionario. 

- Progetto "Educazione alla Legalità" Il prof. D’Aloisio informa che, nell’ambito del progetto 

“Educazione alla legalità” attivo nell’istituto, le classi della Scuola Secondaria di I grado 

parteciperanno a due webinar promossi dall’Osservatorio Nazionale sul Bullismo e sul 

Disagio Giovanile, all’interno dell’iniziativa “Campioni di vita”. L’obiettivo è trasmettere 

agli studenti valori fondamentali come resilienza, etica dell’impegno, rispetto delle regole, 

capacità di affrontare gli ostacoli e superare i propri limiti, attraverso le testimonianze di 

campioni dello sport. Gli incontri si svolgeranno online nei giorni 24 settembre e 29 ottobre, 

dalle ore 10:00 alle 11:00. 

- Corso sulla Privacy. La docente Clementi della Scuola dell’Infanzia chiede la possibilità di 

svolgere online il corso sulla privacy. La Dirigente comunica di aver inoltrato la richiesta al 

DPO, ma consiglia la modalità in presenza per una maggiore interazione. Ribadisce inoltre 

l’importanza del corso, sottolineando che eventuali violazioni della normativa possono 

comportare conseguenze significative. 

-  Progetti da inserire nel POF La vicepreside ricorda alcuni progetti da inserire nel Piano 

dell’Offerta Formativa: 

o Frutta nelle scuole 

o AIRC 

o AVIS 

• La maggioranza dei docenti esprime parere favorevole alla partecipazione ai progetti 

menzionati. La Dirigente ricorda che i progetti devono essere gratuiti per tutti gli alunni. 

Una circolare sarà inviata a breve per la presentazione delle proposte progettuali, che 

verranno preliminarmente esaminate da una commissione sulla base di criteri specifici, e 

successivamente presentate in Collegio. 

Il collegio termina alle ore 15:40 

Il Dirigente Scolastico                                                                      Il docente verbalizzante 

Dott.ssa Barbara Durante                                                                  Maria Teresa Baglioni 


